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Testimoni della Resurrezione di Cristo 

In occasione delludienza 

di Papa Francesco ai pelle-

grini delle Diocesi di Ugen-

to -Santa Maria di Leuca e 

di Molfetta - Ruvo -

Giovinazzo - Terlizzi del 1º 

dicembre 2018, il Santo 

Padre ha affermato: « Chi 

crede in Gesù non può esse-

re triste; ®il contrario di un 

popolo cristiano è un popo-

lo triste¯. Facciamo nostra 

la raccomandazione a non 

contristarci mai: se la met-

teremo in pratica, portere-

mo il tesoro della gioia di 

Dio nelle povertù delluo-

mo doggi. Infatti, chi si contrista rimane solo, 

sparla di tutti, fa chiacchiere qua e là, ha il cuore 

triste. Il chiacchierone, la chiacchierona, ha il cuo-

re triste! Questa è la radice. Anche qui, quando 

fanno le chiacchiere ā perchĂ quelluomo, quella 

donna, è triste. Infatti chi si contrista rimane solo, 

non ha amici. Chi si contrista vede solo problemi, 

vede solo la parte oscura della vita. Forse è tutto 

bello, tutto bianco, tutto luminoso, ma lui o lei 

vede la macchia, vede lombra, il negativo. A vol-

te, quando trovo persone così, che vivono sempre 

tristi e criticando, ma viene da pensare: ®Ma tu 

che hai nelle vene? Sangue o aceto?¯. Chi invece 

mette il Signore prima dei 

problemi ritrova la gioia. 

Allora smette di piangersi 

addosso e, anziché contri-

starsi, incomincia a fare il 

contrario: consolare, aiuta-

re». 

Le parole di questo mes-

saggio possono  guidarci 

nel vivere il mistero pa-

squale che ogni anno si rin-

nova nella liturgia del Tri-

duo Santo con la consape-

volezza che il Signore Ge-

sù, con la sua morte e re-

surrezione, è venuto a libe-

rarci dalla tristezza del 

peccato e dellinsignificanza per donarci la liber-

tù che porta la gioia e il gusto dellesistenza cri-

stiana.  

Cristo, Crocifisso e Risorto, è causa di salvezza 

«per tutti quelli che credono» (Rm 3, 22), princi-

pio di una umanità santa e immacolata 

nellamore (cfr. Ef 1,4), Äsorgente di acqua che 

zampilla per la vita eterna» (Gv 4, 13-14). La fede 

in lui è la vittoria (cfr. 1 Gv 5,4) che sconfigge 

lodio, langoscia e la paura divenendo annuncio 

di un amore appassionato, dimenticato dagli 

uomini e dalle donne del nostro tempo: quello 

di Dio che manifesta la sua onnipotenza nella 
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Giovani e discernimento: partire da Dio, origine della vocazione 
Luigi Ziccolella (animatore Seminario Vescovile e seminarista)  

«Dovā il tuo tesoro, lù sarù anche il tuo cuo-

re» (Mt 6,21). Parlare di discernimento è sempre 

più complicato, questa grande arte su cui 

SantIgnazio di Loyola ha speso pagine e pagine 

della sua scrittura, possiamo oggi tradurla con 

limmagine di una caccia al tesoro. Se a un ra-

gazzo o una ragazza dovessimo chiedere cosa 

volesse fare da grande 

gli chiederemmo ®che 

sogno hai nel cassettō : 

se dovessimo conser-

vare qualcosa di pre-

zioso la metteremmo 

sicuramente in un for-

ziere e lo nasconde-

remmo per bene. La 

vita di ciascuna perso-

na, a maggior ragione 

di ciascun ragazzo, è 

una continua ricerca, 

un continuo scavare nella quotidianità per 

trovare ciò che lo rende davvero felice , ciċ 

che può veramente dar senso alla propria esi-

stenza. Allora, rifacendoci al versetto sopra cita-

to di Matteo, diremmo che la vita di ogni perso-

na è una caccia al tesoro alla ricerca di sé. Persi-

no SantAgostino, nella propria esperienza di 

grande uomo e grande pensatore, arriva alla 

consapevolezza di aver tanto cercato fuori di sé 

da aver scoperto come il senso della propria ri-

cerca fosse dentro di 

sĂ: ®Tu eri dentro di 

me, e io fuori. E là ti 

cercavo¯. Allo stesso 

modo ci dice Matteo: 

nella ricerca del te-

soro che ci siamo 

prefissati, ritroviamo 

il nostro cuore, ritro-

viamo noi stessi. Cer-

to, nella pericope più 

ampia del testo mat-

teano, il senso è un 

altro: quello di decidersi con la vita a costruirsi 

un tesoro pieno di beni celesti e non pieno di 

beni terrestri, ma per loccasione mi permetto 

debolezza dei segni del pane e del vino, del cati-

no e dellasciugatoio, della croce e del sepolcro 

vuoto.   

La luce della fede, dono pasquale del Risorto, 

che nasce dallascolto della Parola e diventa vi-

vificante con i sacramenti, qualifica il credente a 

«servire, nella carità e nella giustizia, Gesù stesso 

presente in tutti i suoi fratelli, soprattutto nei più 

piccoli (Cfr. Mc 25, 40)» (Giovanni Paolo II, Chri-

stifideles laici, n. 14). Per realizzare questo pro-

getto è essenziale tradurre le spinte egoistiche, 

che abitano nel cuore, in luoghi dove Dio possa 

operare affinché le purifichi con la grazia che 

sgorga dalle ferite gloriose del corpo di Cristo 

risorto nel quale è tracciata la nostra umanità.  

Da tale esperienza nasce lesigenza di testimo-

niare la bellezza della fede che è capace di ren-

dere possibile limpossibile e di impegnarsi per 

una Chiesa «povera per i poveri» (Papa France-

sco, Evangelii gaudium, n. 198) che non confida 

nellefficienza delle sue strutture o nel consen-

so della maggioranza ma nella benevolenza 

dellaiuto gratuito della grazia e nella caritù fra-

terna allinterno e al di fuori della comunitù ec-

clesiale. 

Auguri di Buona Pasqua affinché ciascuno di noi 

possa essere testimonianza della resurrezione 

di Cristo! 


